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Editoriale 

Più protetta l’azienda in crisi: ma chi 

pensa ai creditori? 

di Franco Estrangeros 
 

C’è sempre qualcosa di curioso 

nell’afflato di una riforma: il fatto 

di considerare solo un lato del pro-

blema. Da pochi giorni l’art. 33 del-

la L. 134/2012 (meglio nota come 

Decreto Sviluppo) è applicabile ai 

nuovi procedimenti di concordato 

preventivo e di omologazione degli 

accordi di ristrutturazione. 

L’obiettivo è tessere una rete di si-

curezza per l’azienda in crisi onde 

favorirne, eventualmente, la ripresa 

attraverso progetti di ristrutturazione o procedure concordatarie che implichino la 

cessione dell’azienda medesima. Già, ma ai creditori chi ci pensa, specie se si tratti 

di fornitori la cui stabilità, quando non la sopravvivenza, dipenda dal regolare flus-

so degli incassi? 
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 Le imprese in crisi possono ora provocare l’interruzione dei procedimenti esecutivi 

e, da oggi anche cautelari, mediante il semplice deposito di un ricorso “vuoto”, da 

“riempirsi” con l’effettiva proposta concordataria, in un termine compreso fra 60 e 

120 giorni, prorogabile sino a 180 giorni. Allo stesso modo, con il deposito del ricor-

so, le medesime possono rendere inefficaci eventuali ipoteche giudiziali iscritte dai 

creditori più tempestivi nei tre mesi anteriori. Ancora, depositato il ricorso, 

l’impresa, autorizzata dal Tribunale, può determinare lo scioglimento dei contratti 

in essere (con esclusione di alcune categorie, quali ad esempio, i contratti di lavoro 

dipendente), assumendosi il solo onere di riconoscere alla controparte contrattuale 

un indennizzo “equivalente al risarcimento del danno”, che tuttavia verrà sottopagato 

in moneta concordataria. A ciò si aggiungono le nuove norme che impongono una 

partecipazione attiva e diretta del ceto creditorio alle adunanze dei creditori per la 

votazione del concordato, presumendosi in via irreversibile il voto favorevole del 

creditore assente o non dissenziente. 

La conservazione del bene aziendale, la cui disgregazione costituisce sempre e co-

munque una perdita anche per la collettività, è un meritorio proposito (quantunque 

attuato con norme anche tecnicamente molto discutibili sul piano civilistico), ma il 

suo prezzo potrebbe essere molto salato per gli incolpevoli creditori: il blocco anti-

cipato di un’azione cautelare o esecutiva, la vanificazione di un’iscrizione ipotecaria 

tempestivamente ottenuta, la perdita di un rapporto contrattuale “senza preavvi-

so”, potrebbero produrre intuitivi effetti domino capaci di destabilizzare a catena 

l’indotto che ruota a satellite attorno all’impresa in crisi.   

Quali, allora, le soluzioni?  

Non v’è dubbio che lo strumento contrattuale costituisca una (e forse la sola) via di 

fuga per difendere il patrimonio del creditore o almeno limitarne i danni. 

L’inserimento nei contratti di fornitura di specifiche clausole volte a consentire un 

costante ed efficiente monitoraggio della controparte e della sua capacità solutoria 

potrebbe consentire di anticipare i tempi del manifestarsi di un rischio di insolven-

za contraendo il tempo di reazione della parte in bonis, con maggior probabilità di 

successo dell’azione. Allo stesso modo, la generica previsione relativa al riconosci-

mento di un indennizzo per equivalente in caso di scioglimento concordatario del 

contratto richiederebbe, soprattutto per i contratti ad esecuzione continuata, 

l’inserimento di congrue penali, o ancora meglio, qualora questa via non si renda 

commercialmente percorribile, l’indicazione di precisi criteri predeterminati per la 
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determinazione del danno da opporsi in sede concordataria. L’ultimo parola spette-

rà al magistrato, ma il paletto negoziale non potrà essere bellamente trascurato. 

L’art. 1372 del codice civile dice che il contratto ha forza di legge tra le parti. Le 

norme attuali, non solo quelle fallimentari, vanno sempre più comprimendo il rag-

gio d’azione di questa legge privata ma non l’hanno (ancora) cancellata. Sarebbe il 

caso di farne un uso sempre più attento e previdente. 

 

(L’articolo è apparso sulla Rubrica “Ferri del Mestiere“ su  MF Milano Finanza del 

29.09.2012) 

 

Le misure del Decreto Sviluppo a sostegno del 

funding d’impresa: alla ricerca della liquidità 

perduta 

di Leonardo Gregoroni  

Il fine giustifica i mezzi, ma i mezzi de-

vono essere appropriati allo scopo. 

L’ovvio corollario dell’aforisma utilitari-

stico trova immediata applicazione anche 

e soprattutto nell’attività di impresa: è 

noto infatti che la competitività dei vari 

operatori – e talvolta la loro stessa so-

pravvivenza – si misura 

con la capacità di dotarsi 

della liquidità necessaria 

a “fare business”. Un 

compito che assume toni 

ancor più drammatici 

nella grave contingenza 

economica attuale, con la conseguente ri-

dotta disponibilità degli investitori rispet-

to al funding d’impresa.   

E’ in questo scenario che vanno ad insi-

stere le misure introdotte dall’art. 32 del 

Decreto Sviluppo proprio al fine di porre 

rimedio alla ormai endemica crisi di li-

quidità delle imprese, riconducibili a 

quattro direttrici d’intervento.  

In primo luogo, il legislatore è intervenu-

to sulla disciplina dei limiti quantitativi 

all’emissione di titoli obbligazionari da 

parte delle società per azioni, individuata 

dall’art. 2412 c.c. nel 

doppio del patrimonio 

netto, rivedendo ed am-

pliando le ipotesi di 

esenzione. Da una parte, 

sono state escluse 

dall’applicazione della 

norma le emissioni di titoli di debito de-

stinati alla quotazione da parte da società 

non quotate (analogamente a quanto già 

previsto per quelle quotate). Dall’altra, è 

stata introdotta una specifica esenzione 

per le obbligazioni convertibili in azioni, 

Il legislatore è intervenuto 

sulla disciplina dei limiti 

quantitativi all’emissione di 

titoli obbligazionari da parte 

delle società per azioni 
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a prescindere dal fatto che l’emittente fac-

cia o meno ricorso al capitale di rischio. 

Di particolare interesse appaiono anche le 

novità introdotte quelle in materia di 

cambiali finanziarie, profondamente ri-

viste rispetto alla disciplina originaria-

mente apprestata dalla legge n. 43 del 

1994. I tratti salienti delle “nuove” cam-

biali finanziarie possono essere indivi-

duati: 

(i) nella durata dei titoli, che possono ora 

avere ad oggetto debiti 

con maturity compresa 

tra 1 e 36 mesi, con 

una maggiore flessibi-

lità operativa per 

l’emittente rispetto al-

le soglie previste in 

precedenza (3/12 mesi);  

(ii) nella precisazione dei soggetti legit-

timati all’emissione, con l’espressa 

esclusione di banche e microimprese 

come definite dalla Raccomandazione 

n. 2003/236/CE;  

(iii) nella facoltà di emissione in forma 

dematerializzata in modo da evitare 

le complicazione legale alla circola-

zione cartolare che hanno rappresen-

tato uno dei maggiori ostacoli alla 

diffusione delle cambiali finanziarie 

nel nostro ordinamento;  

(iv) nell’introduzione di un regime “spe-

ciale” per gli emittenti non quotati 

che contempla, fra l’altro, la necessa-

ria assistenza di uno sponsor con la 

funzione di garantire la tenuta giuri-

dica, economica e finanziaria 

dell’operazione, da scegliersi tra ban-

che, intermediari, SGR o SICAV, e la 

destinazione dei titoli ai soli investi-

tori qualificati.   

Per le sole società non quotate diverse 

dalle banche e dalle micro-imprese è stata 

poi introdotta la possibilità di emettere 

obbligazioni assistite da clausole di par-

tecipazione agli utili o di subordinazione 

nella restituzione del capitale, con durata 

minima non inferiore a 36 mesi. Al fine di 

garantire i diritti dei 

sottoscrittori si pre-

vede che i termini 

della “partecipazio-

ne” al risultato eco-

nomico dell’impresa 

– che in ogni caso 

inerisce solo una parte del corrispettivo, 

fermo restando il diritto ad una quota fis-

sa sotto forma di interessi – o della su-

bordinazione siano specificamente prede-

terminati nel regolamento di emissione e 

in ogni caso immutabili e insensibili ad 

eventuali successive deliberazioni 

dell’emittente. 

Quanto, infine, alle agevolazioni fiscali, 

le misure del Decreto Sviluppo hanno ad 

oggetto la tendenziale estensione alle so-

cietà non quotate della più favorevole di-

sciplina già prevista per gli emittenti quo-

tati in materia di deducibilità degli inte-

ressi passivi e ritenute sui proventi ed 

esenzione dall’obbligo di ritenuta. 

In conclusione, si tratta indubbiamente di 

un intervento di ampio respiro, la cui  

Le altre novità riguardano la 

disciplina delle cambiali      

finanziarie, la possibilità di 

emettere obbligazioni c.d. 

subordinate o partecipative e 

il trattamento fiscale  
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idoneità a risollevare le sorti del ceto imprenditoriale non potrà che essere valutata “sul 

campo”. Molto dipenderà, certamente, dalla concreta attivazione degli operatori del mer-

cato: occorrerà in particolare scegliere con attenzione fra le possibilità offerte dalla nuova 

disciplina, opportunamente congegnando le caratteristiche delle emissioni dei titoli di de-

bito al fine di farle coincidere con i desiderata dei potenziali investitori. Una buona occasio-

ne insomma, ma bisogna sfruttarla: le imprese sono alle strette e potrebbe essere troppo 

tardi per ulteriori “tentativi”. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appello ad ostacoli 
di Paola Boniello 

Ci aveva già provato la legge di sta-

bilità del 2011 a limitare sempre di 

più il ricorso all’appello: chi aveva 

già proposto appello doveva con-

fermare il proprio interesse presen-

tando un’istanza per dare impulso al 

procedimento, chi era in procinto di 

proporlo si è visto 

raddoppiare l’onere 

del contributo unifica-

to. La disposizione re-

lativa all’istanza di 

trattazione è stata poi 

abrogata con il D.lgs. 

42/2011 ma il legislatore è recen-

temente tornato alla carica e gli ap-

pelli civili sono passati nuovamente 

al setaccio. Solo quelli con chance di 

vittoria arriveranno alla decisione di 

merito; negli altri casi, a seguito di 

una preliminare valutazione, la pro-

babile prospettiva di rigetto chiuderà 

le porte al processo e la vicenda si 

bloccherà con una pronuncia di 

inammissibilità. E questo non è l'u-

nico ostacolo che il cosiddetto de-

creto Sviluppo (n. 

83/2012 convertito nel-

la legge 134/2012) po-

ne all'appello.  

Altra asticella da valica-

re riguarda il contenuto 

dell'atto introduttivo del 

secondo grado nonché il regime di 

ammissibilità di nuove prove.  

Non basterà più l'indicazione di mo-

tivi specifici ma occorrerà individua-

re puntualmente i passi della 

I temi trattati nell’articolo sono stati oggetto di approfondimento da parte dell’Avv. Gre-

goroni nella Circolare Monografica intitolata “Gli strumenti di finanziamento delle im-

prese. Le novità del Decreto Sviluppo” pubblicata lo scorso 3 ottobre 2012 sulla suite 

MySolution di CESI Multimedia. La circolare è disponibile sul sito internet 

www.cesimultimedia/mysolution previa iscrizione, a pagamento, alla banca dati on line 

La decisione di merito 

sarà riservata solo agli 

appelli con chance di 

vittoria 

http://www.cesimultimedia/mysolution
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sentenza impugnata, 

le modifiche richieste 

rispetto alla ricostru-

zione del fatto com-

piuta dal Tribunale 

nonché le circostanze 

della de-

cisione 

che de-

termina-

no una 

violazio-

ne di 

legge. 

L'atto di appello, 

quindi, dovrà rispetta-

re una sorta di princi-

pio di autosufficienza 

(come per i ricorsi in 

Cassazione), così da 

riportare già nel suo 

testo tutti i profili ne-

cessari al vaglio pre-

liminare 

sull’ammissibilità e, 

poi, alla cognizione di 

merito.  

Anche l’ammissibilità 

di nuove prove risulta 

sensibilmente limita-

ta, stando alla lettera 

del nuovo articolo 

345, comma 3 c.p.c.. 

Se prima si potevano 

introdurre nuovi mezzi 

di prova anche in 

quanto “indispensabi-

li” ai fini della decisio-

ne (requisito, questo, 

interpretato restritti-

vamente dalla giuri-

sprudenza) ora l’unica 

via possibile sarà 

quella di dimostrare di 

non averli potuti pro-

porre o produrre nel 

giudizio 

di primo 

grado.  

Sfuggo-

no 

all’applic

azione di 

tale di-

sciplina solo le cause 

in cui è previsto 

l’intervento del p.m. e 

i procedimenti som-

mari di cognizione re-

cente-

mente 

introdotti 

dal legi-

slatore 

all’art. 

702 bis 

c.p.c. 

con l’intento di indivi-

duare un contenzioso 

più snello e di rapida 

definizione. Per tali 

procedimenti, infatti, 

il legislatore ha previ-

sto una forma specia-

le di impugnazione.  

L’identikit del nuovo 

appello conduce ad 

una ovvia conseguen-

za: diventa fonda-

mentale giocarsi bene 

le carte in primo gra-

do, tanto nella scelta 

del procedimento da 

instaurare, quanto 

nell’impostazione 

dell’atto e nella scelta 

dei mezzi istruttori. In 

sede di appello, do-

vranno essere adotta-

te particolari accor-

tezze nella redazione 

dell’atto al fine di pre-

venire il giudizio di 

inammissibilità. E 

all’esito di un giudizio 

di primo grado non 

particolarmente sod-

disfacente, ancor di 

più, andranno valuta-

te ipote-

si di so-

luzioni 

transat-

tive, 

proprio 

per evi-

tare di 

venir “castigati” in 

appello. Cruciale sarà 

in futuro scegliere 

quale di queste vie in-

traprendere. Insom-

ma, da oggi in poi, 

dirsi che aver perso in 

primo grado non si-

gnifica molto, perché 

v’è sempre la seconda 

chance dell’appello è 

un ritornello da di-

menticare. 

 

L’atto di appello dovrà 

essere autosufficiente: 

dovrà contenere gli 

elementi per il vaglio 

preliminare 

 

Si a nuovi mezzi di  

prova solo se si riuscirà 

a dimostrare di non 

averli potuti produrre in 

primo grado 
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Si duplicano le società  “un euro”: 

 l’ardua scelta dei giovani imprenditori 

di Giorgia Costa 
 

A pochi mesi dall’introduzione del-

la società a responsabilità limitata 

semplificata (s.r.l.s.), volta ad age-

volare i giovanissimi imprenditori, 

il legislatore introduce un nuovo 

tipo societario che duplica  la pos-

sibilità di creare società senza capi-

tale. 

Sì, senza capitale, perché quando vi 

è la possibilità di costituire una so-

cietà con l’impegno di un solo euro 

è difficile poter propriamente par-

lare di capitale e di responsabilità 

d’impresa. 

L’art. 44 del c.d. decreto 

sviluppo introduce, infatti, 

un “tertium genus”  di  so-

cietà  a  responsabilità  limitata: la 

società  a  responsabilità  limitata  a 

capitale ridotto (s.r.l.c.r.), che si va 

così ad affiancare alla società a re-

sponsabilità ordinaria  e alla società 

a responsabilità limitata semplifica-

ta. 

I tratti salienti del nuovo tipo socie-

tario sono: 

a. capitale sociale compreso tra 1 

euro e 9.999,9 euro 

b. costituzione solo da parte di per-

sone fisiche 

c. amministratori persone fisiche 

anche non socie 

d. cessione delle quote solo a per-

sone fisiche. 

Il complesso e confuso panorama 

delineato dal legislatore negli ulti-

mi mesi ha dato origine a numerosi 

dubbi sia di ordine pratico che si-

stematico: a così poco tempo di di-

stanza dalla introduzione della s.r.l. 

semplificata ci si è infatti domanda-

to se vi fosse una reale esigenza di 

introdurre anche il nuovo tipo so-

cietario. Vien 

spontaneo chie-

dersi, al riguardo, 

quali siano le dif-

ferenze che caratterizzano il nuovo 

tipo societario dalla s.r.l. semplifi-

cata per poi provare a cogliere i 

motivi che potrebbero indurre un – 

si fa per dire - giovane imprendito-

re a optare per un tipo anziché per 

un altro. 

Il primo profilo di riflessione è 

quello soggettivo (o meglio anagra-

fico) del cit. art. 44, che va a ricolle-

garsi alla discussa previsione del 

nostro legislatore di non consentire 

la costituzione di società a 

Viene duplicata la    

possibilità di creare  

impresa senza capitale 
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responsabilità limitata semplificata 

a coloro che abbiano compiuto i 35 

anni di età. Esclusione vista da mol-

ti come arbitraria. In origine il de-

creto sviluppo sembrava aver pre-

visto che potessero costituire la 

s.r.l.c.r. le sole solo persone fisiche 

che avessero compiuto i 35 anni di 

età alla data della costituzione. Suc-

cessivamente, la previsione di mi-

sure per agevolare il credito agli 

under 35, prevista nello stesso arti-

colo in sede di conversione, ha 

messo talmente in crisi 

l’interpretazione del profilo sogget-

tivo che è dovuto inter-

venire anche il Ministero 

dello Sviluppo Econo-

mico. Insomma, la 

s.r.l.c.r. può essere costi-

tuita solo dagli over 35 

oppure anche dagli un-

der 35? Sembra che sia stata accolta 

l’interpretazione che consenta la 

costituzione a prescindere dal vin-

colo anagrafico.  Un secondo rile-

vante profilo è la previsione di un 

atto costitutivo tradizionale, come 

previsto per le s.r.l. ordinarie,  anzi-

ché standard come per le s.r.l. sem-

plificate. Per queste ultime è stato, 

infatti, previsto che la forma 

dell’atto costitutivo debba obbedire 

ad uno statuto standard scritto dal 

Ministero che non può essere mi-

nimamente modificato. Un modello 

societario, quindi, decisamente po-

co elastico, incapace di adeguarsi 

alla natura mutevole del mercato 

moderno. Un terzo profilo è quello 

relativo ai costi. Non essendo pre-

visto per il nuovo tipo societario  

un atto costitutivo da redigersi da-

vanti al notaio sulla base di un mo-

dello standard scritto dal Ministero,  

sono dovuti i costi notarili. Il notaio 

riassume così la veste che le è pro-

pria, perdendo quindi quella di me-

ro funzionario davanti alla reda-

zione di statuti fondamentalmente 

già scritti. Insomma, a parità di ca-

pitale, quali saranno 

le valutazioni che 

spingeranno gli im-

prenditori (non solo 

più i giovani) ad ef-

fettuare le loro scel-

te d’impresa?  Per 

quale modello societario opteran-

no? Si lasceranno affascinare 

dall’idea di poter aprire una società 

praticamente a costo zero imbriglia-

ta in un modello statutario ministe-

riale o saranno sufficientemente 

lungimiranti da comprenderne gli 

intrinseci limiti? Ma il rischio mag-

giore sta altrove. Se con la s.r.l. 

semplificata si  è inteso, peraltro in 

modo molto discutibile (cfr. Quella 

società non vale un euro. Ma fa moltis-

simi danni), consegnare ai giovani 

uno strumento a costo zero, 

La costituzione della 

s.r.l.c.r. sarà libera dai 

vincoli anagrafici delle 

società a responsabilità 

limitata semplificata 

http://www.ghidini-associati.it/sala_stampa/rubrica_considerazioni_inattuali_/ci_06_04_2012.pdf
http://www.ghidini-associati.it/sala_stampa/rubrica_considerazioni_inattuali_/ci_06_04_2012.pdf
http://www.ghidini-associati.it/sala_stampa/rubrica_considerazioni_inattuali_/ci_06_04_2012.pdf
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con la s.r.l. a capitale ridotto si estende all’intera imprenditoria il pernicioso 

principio del rischio di impresa senza rischio e ciò senza tener conto alcuno 

della età “tenera” o meno dei fondatori.  Non sarà difficile immaginare come 

questo strumento, lungi dal creare nuove occasioni, si tradurrà invece in una 

comoda via di fuga dalla responsabilità con un danno, in ultima analisi, ai 

creditori che dovessero abboccarvi. La cautela, in questi casi, andrà decisa-

mente innalzata.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Flashnote 

Falsi Made in Italy: 

potere sanzionatorio  alle  Camere di commercio 

 
Con il “Decreto Sviluppo” le Camere di commercio industria artigianato ed 

agricoltura (CCIAA) sono state chiamate a difesa e tutela del Made in Italy.  

Il potere sanzionatorio in caso di violazione delle disposizioni previste in 

materia di Made in Italy è stato trasferito dal Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico alle CCIAA.  

I soggetti titolari o licenziatari di marchi dovranno accompagnare i prodotti 

o le merci con indicazioni precise ed evidenti sull’origine o provenienza 

estera o comunque sufficienti ad evitare qualsiasi fraintendimento del con-

sumatore sull’effettiva origine del prodotto.  

In caso di “fallace indicazione dell’uso del marchio”, le imprese potranno 

incorre in sanzioni amministrative pecuniarie comprese tra 10.000 e 250.000 

Euro. Per la merce non in regola può anche scattare la confisca amministra-

tiva.  

Al fine di consentire alle CCIAA lo svolgimento di tale nuova attribuzione 

in modo uniforme, il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota emana-

ta il 6 agosto 2012 (prot. n. 0173529), ha fornito chiarimenti e istruzioni ope-

rative in merito (a) alle modalità applicative (b) alla individuazione del luo-

go in cui è stata commessa la violazione per accertare la competente CCIAA 

a irrogare la sanzione e (c) al sequestro e alla confisca dei falsi Made in Ita-

ly. 
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Flashnote 

Decreto  Sviluppo Art. 59 bis:  

sistemi di sicurezza contro le contraffazioni 

dei prodotti agricoli e alimentari 

 
Sulle etichette dei prodotti agricoli e alimentari contraddistinti come DOP, IGP, 

STG e OCM scatteranno test a distanza, grazie a nuovi dispositivi elettronici. 

È stata infatti prevista, dall’art. 59 bis del Decreto Sviluppo, l’emanazione di un 

regolamento che definirà le modalità per l’integrazione dell’etichettatura dei 

prodotti agricoli e alimentari con sistemi di sicurezza realizzati dall’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato.  

I sistemi di sicurezza saranno essenzialmente elettronici o telematici, anche in 

collegamento con banche dati, e ricorreranno a dispositivi tecnici di controllo e di 

rilevamento a distanza.  

I costi di realizzazione e gestione di questo sistema di sicurezza saranno a carico 

dei soggetti che apporranno le etichette sui propri prodotti.  

 

Pubblicazioni di Studio 

 

Lo scorso 28 settembre 2012 è stata pubblicata la Circolare n. 1/2012 dello Studio Ghidi-

ni, Girino e Associati, intitolata “L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato: le 

nuove attribuzioni e regole procedurali (pubblicità ingannevole, pratiche commerciali 

scorrette, clausole vessatorie e impegni antitrust)”.  

 

La Circolare, reperibile al link http://www.ghidini-associati.it/circolari/Circolare%201-

2012.pdf, si propone di fornire un quadro sinottico delle novità di maggior interesse in-

trodotte dai recenti provvedimenti dell’AGCM ed in particolare: 

 

 il “Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e 

comparativa, pratiche commerciali scorrette, clausole vessatorie” in vigore dal 12 

settembre 2012, in tema di presentazione degli impegni, tutela amministrativa dei 

consumatori contro le clausole vessatorie e interpello preventivo all’AGCM sulla 

vessatorietà delle clausole contrattuali 

 

 le nuove regole procedurali per la presentazione di impegni nell’ambito 

dell’istruttoria antitrust introdotte dalla Delibera AGCM 23863/2012, fra l’altro, 

quanto all’audizione preliminare delle Parti e ai termini del procedimento. 
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 CONVEGNISTICA INTERNAZIONALE IN PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

COLLOQUE "AUTOUR DE L'ACTION EN  CONTREFAÇON" 

Si è tenuta a Nantes il 14 settembre scorso la seconda edizione del seminario “Colloque Franco-Italien” 

in materia di diritto industriale, organizzato dall’Università di Nantes in collaborazione con la 

LUISS Guido Carli di Roma. La giornata di studio ha avuto ad oggetto  i profili sostanziali e proces-

suali dell’azione di contraffazione per violazione del diritto d’autore o di privative intellettuali o in-

dustriali sulla scorta della disciplina comunitaria e di quelle nazionali. All’evento ha partecipato an-

che il Professor Gustavo Ghidini in qualità di Presidente della sessione intitolata “Les mesures judi-

ciaires en présence d’une contrefaçon avérée”, nel corso della quale sono stati approfonditi i temi della 

riparazione del pregiudizio determinato dalla contraffazione, delle sanzioni penali e delle implica-

zioni tra sentenze di condanna per contraffazione e successivo accertamento della nullità del diritto 

azionato. Nella relazione introduttiva della sessione, il Professor Ghidini si è soffermato su alcune 

carenze della disciplina apprestata dalla Direttiva c.d. Enforcement (n. 48/2004), in termini di diso-

mogeneità della tutela apprestata ai soggetti di volta in volta coinvolti negli illeciti di contraffazione 

e carente armonizzazione delle discipline nazionali.  

 

CONVEGNISTICA BANCARIA E FINANZIARIA 

OPERATORI FINANZIARI IN PIAZZA 
 

Nelle giornate del 14, 15 e 16 settembre scorsi ha avuto luogo a Godiasco (Salice Terme) la prima 

edizione del Convegno “Operatori finanziari in piazza”, organizzato da ASSOFINANCE – Associa-

zione Nazionale dei Consulenti Finanziari Indipendenti. L’evento, insignito della medaglia di rap-

presentanza da parte della Presidenza della Repubblica, si proponeva di analizzare il rapporto tra 

cittadini e istituzioni finanziarie in relazione agli scandali degli ultimi anni e alla perdurante crisi 

economica e dei mercati. L’Avv. Emilio Girino ha partecipato all’evento con tre interventi, uno per 

ciascuna giornata di studio. Il primo (“Rating: misteri e misfatti delle profezie “a progetto””) ha avu-

to ad oggetto un’analisi delle valutazioni rilasciate dalle società di rating e dei relativi limiti, anche 

alla luce della disciplina applicabile e dei recenti interventi della Consob. Nella seconda giornata, 

con la relazione “Strumenti derivati: capirli, gestirli, governarli” l’Avv. Girino si è soffermato sulle 

caratteristiche dei contratti derivati finanziari, ed in particolare sulla loro essenza tipicamente nego-

ziale, rappresentando le possibili distorsioni riferibili all’impiego di tali strumenti. L’ultimo inter-

vento (“Chi, come dove, quando è perché: c’è un grande burattinaio?”) ha avuto ad oggetto infine 

un’analisi ragionata dei presupposti sottesi al differenziale di rendimento BTP/BUND, della inido-

neità di tale parametro  a spiegare i dati fondamentali dell’economia del nostro Paese e delle riper-

cussioni del suo adulterato  fluttuare sull’economia “reale”, in termini di ingiusta penalizzazione del 

sistema economico e  bancario italiano, fornendo con ciò una chiave di lettura del fenomeno diversa 

da quella corrente. Gli interventi sono integralmente disponibili in rete (cliccare sui link dei titoli). 

 

 

 

http://www.youtube.com/watch?v=VCmWKpzblhA
http://www.youtube.com/watch?v=qux9VWwAQuE
http://www.youtube.com/watch?v=uB5tr20UmRk
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